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PARERE SUL BILANCIO UNICO DI PREVISIONE PERIODO 2017/2019 

L’organo di revisione, esaminata la proposta di bilancio unico di previsione per il periodo 

2017/2019, unitamente agli allegati di legge; 

Visto: 

•  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» 

(TUEL); 

• il d.lgs. 23/6/2011 n.118; 

•  i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli 

enti locali; 

•  il principio applicato alla contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011); 

• il principio applicato alla programmazione di bilancio (allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011); 

•  i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili; 

• lo statuto ed al regolamento di contabilità; 

  

 

   

 



Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per l'esercizio 2017/2019, 

del Comune di Busnago che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Busnago, li 9 febbraio 2017 

 

VERIFICHE PRELIMINARI 

la sottoscritta Dott.ssa Carla Bianchi, revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del TUEL: 

• ricevuto in data 1/2/2017 lo schema del bilancio unico di previsione per il periodo 2017/2019, 

approvato dalla giunta comunale in data 8/2/2017 con delibera n. 15 e i relativi seguenti allegati 

obbligatori: 

• il prospetto escplicativo del prestuno risultato di amministrazione dell'esercizio 2016; 

• Nota di aggiornamento al D.U.P. approvato dalla Giunta comunale con atto n. 14 del 

8/2/2017; 

• lo schema di bilancio per missioni previsto dall’allegato n. 9 al decreto legislativo n. 118 del 

2011; 

• il riepilogo generale entrate e spese per titoli, previsto dall’allegato n.9 al decreto legislativo 

n. 118 del 2011; 

• il quadro generale riassuntivo per il triennio 2017/2019; 

• il quadro relativo agli equilibri di bilancio 2017/2019; 

• rendiconto dell’esercizio 2015; 

• il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui 

all’articolo 128 del D.Lgs. 163/2006; 

• la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell'art.11 del D.Lgs 

118/2011; 

• il prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilita; 

• la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 

91 D.Lgs. 267/2000 - TUEL - art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19, comma 8, Legge 

448/2001); 

• la delibera della Giunta Comunale n. 20 del 8/2/2017 di destinazione della parte vincolata 

dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada; 

• la proposta di delibera di Consiglio Comunale di conferma dell’aliquota dell’addizionale 

comunale Irpef per l’anno 2017; 

• la proposta di delibera del Consiglio Comunale di conferma delle aliquote base dell’I.M.U. 

come prescritto dalla legge di Stabilità per l’anno 2017;  

• la proposta di delibera di Consiglio Comunale di conferma dell’aliquota base della TASI 

come prescritto dalla Legge di Stabilità per l’anno 2017;  

• la proposta di delibera di Consiglio Comunale relativa all’approvazione delle tariffe TARI 

per l’anno 2017 sulla base dei commi da 641 a 668 dell’art. 1 della Legge 147/2013; 

• le deliberazioni con le quali sono state confermate, per l’esercizio 2017, le tariffe, le aliquote di 

imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e 

per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 

percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 



• la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (decreto 

Min-Interno 18/2/2013); 

• piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58, comma 1 del D.L. 112/2008); 

• prospetto dimostrativo dei mutui e prestiti in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e 

delle quote interessi; 

• visto il piano degli indicatori secondo le disposizioni di cui al D.Lgs 118/2011 art. 18 bis; 

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 

revisione; 

• visto il regolamento di contabilità; 

• visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

• visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in data 8/2/2017 in merito alla 

veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari 

servizi, iscritte nel bilancio annuale o pluriennale; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità 

e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 

239, comma 1, lettera b) del TUEL. 

 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI  

EQUILIBRI GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2015 

     

La Giunta Comunale, con atto n. 29 del 16/3/2016, ha approvato lo schema di rendiconto di 

gestione per l’esercizio 2015. Nel corso del successivo mese di aprile lo approverà definitivamente.  

Da tale rendiconto  risulta che: 

• sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

• non risultato debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

• la gestione dell’anno 2015 è stata improntata al rispetto dei limiti di saldo finanziario 

disposti dall’art. 31 della Legge 12/11/2011, n.183 ai fini del patto di stabilità interno; 

• il patto di stabilità interno per l’anno 2015 è stato rispettato come da certificazione inoltrata 

tramite il sito web in data 30/3; 

• la gestione dell’anno 2015 è stata improntata al rispetto della riduzione della spesa di 

personale, rispetto alla media degli anni 2011/2013, attraverso il contenimento della 

dinamica retributiva ed occupazionale come disposto dal comma 557 e dell’art.1 della 

Legge 296/2006. 

Debiti fuori bilancio e passività potenziali 

Dagli atti contabili non risultano né debiti fuori bilancio né passività potenziali. 

 

Monitoraggio pagamento debiti 

L’ente ha rispettato la disposizione dell’art.7 bis del d.l. 8/4/2013 n. 35. Dalla verifica della corretta 

attuazione delle misure non sono state rilevate irregolarità.  

 



 

 

Conclusioni sulla gestione pregressa 

L’organo di revisione ritiene, sulla base di quanto sopra esposto, che la gestione finanziaria 

complessiva dell’ente nel 2015 sia in equilibrio e che l’ente abbia rispettato gli obiettivi di finanza 

pubblica. 

 

AVVIO DEFINITIVO DELLA ARMONIZZAZIONE CONTABILE 

 

Riclassificazione per missioni e programmi dei capitoli del PEG   

Il presente bilancio unico di previsione è stato predisposto secondo le nuove disposizioni del D.Lgs. 

118/2011 (allegato n. 4/1 e 4/2 al DLgs 118/2011).  
 

Situazione di cassa e determinazione cassa vincolata 

 

La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  

  2014 2015 2016 

Disponibilità 3.472.103,67  2.499.518,09  1.764.101,80 

Anticipazioni 0,00  0,00  0,00  

 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai fini del rendiconto 2015. Delibera di 

Giunta Comunale n. 28 del 16/3/2016 

E’ stato rilevato che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 

dell’esercizio 2015, il Responsabile del settore finanziario, di concerto con i Responsabili degli 

altri settori, ha condotto un’approfondita analisi allo scopo di riallineare i valori degli accertamenti 

di entrata e degli impegni di spesa alla normativa di cui al d.lgs. 118/2011, così da fornire una 

situazione aggiornata della consistenza della massa dei residui provenienti dalla gestione di 

competenza dell’esercizio 2015 e degli esercizi precedenti. Sulla base dei risultati della 

ricognizione, l’ente determinerà il fondo pluriennale vincolato ed il risultato di amministrazione al 

1° gennaio 2016. 

BILANCIO DI PREVISIONE 2017 
 

Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 

Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di 

competenza 2017, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del TUEL) e 

dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del d.lgs.18/8/2000 n.267). 

 

Verifica dell’effettivo equilibrio di parte corrente 

 

• F.P.V. parte corrente   €    110.274,26 

• Entrata titolo I, II, III   € 4.307.139,27 

• Spese titolo I    € 4.527.535,43 

• Spese titolo IV   €      11.113,10 

• Differenza    € -  121.235,00 

• OO.UU. al titolo I   € + 121.235,00 

• Differenza    €       0,00 

 

 



Verifica dell’equilibrio di parte in conto capitale 

Il titolo II della spesa è finanziato come sotto specificato:  

 

• Entrata titolo IV   €    402.500,00 

• OO.UU. titolo I    €  - 121.235,00 

• Totale     €    281.265,00 

• Spesa titolo II    €    281.265,00 

• Differenza    €               0,00 

 

Verifica correlazione fra entrate a destinazione specifica o vincolata per Legge e spese con 

esse finanziate 

Viene assicurata la correlazione fra previsione di entrate a destinazione specifica e/o vincolata per 

legge e relative spese con esse finanziate.  

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica della coerenza interna 

L’organo di revisione ritiene che gli obiettivi indicati nel DUP e le previsioni annuali e pluriennali 

siano coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato e con gli atti di programmazione di 

settore.  

 

Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le 

previsioni 

 

programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, 

è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al Decreto del 24/10/2014 del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ed adottato dall’organo esecutivo entro il 15 ottobre 

dell’anno 2016. 

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente. 

Lo schema di programma è stato regolarmente pubblicato secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni legislative di settore. Eventuali aggiornamenti dello schema di programma entro il 

termine di approvazione del bilancio non necessitano di ulteriore pubblicazione. 

 

Nello stesso sono indicati: 

• i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro; 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, 

considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, 

completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento 

privato maggioritario; 

•  la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione; 

Per i lavori inclusi nell’elenco annuale è stata perfezionata la conformità urbanistica ed ambientale. 

 

Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano 

riferimento nel bilancio di previsione annuale e pluriennale. 

 



Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio dei 

lavori pubblici. 

 

programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 

449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con delibera di G.C. n. 1 del 4/1/2017.  

 

Verifica della coerenza esterna 

 

Principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica: pareggio di bilancio Legge n. 

243/2012 

Gli Enti di cui al comma 1 dell’art. 9 della Legge 24/12/2012, n. 243 concorrono alla realizzazione 

degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di legge. Tali enti devono 

conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali a 

preventivo e a consuntivo.  

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2017 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 

2017, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 

bilancio appresso riportate. 

 

ENTRATE CORRENTI 

 

Entrate tributarie 

 

Le previsioni di entrate tributarie presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto 2014 e al 

rendiconto 2015: 

 

 Anno 2014 Anno 2015 2017 
Entrate Tributaria Titolo I 3.296.763,58 3.100.247,26 3.230.445,52 

 

Imposta municipale propria 

Il gettito, determinato sulla base: 

• dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 

• delle aliquote da deliberate per l’anno 2017 sostanzialmente confermate rispetto sia alle aliquote 

dello scorso anno, sia all’aliquota base ai sensi dei commi da 6 a 10 dell’art. 13 D.L. n. 201 del 

6/12/2011 e sulla base del regolamento del tributo sia sulle disposizioni contenute nella legge di 

bilancio per l’anno 2017. 

Anche quest’anno il bilancio recepisce, al capitolo 3920, attività di accertamento in rettifica ed 

omissioni del dichiarato relativi a tributi locali e per periodi arretrati per € 200.000,00. L’importo è 

stato ripresentato in quanto lo scorso anno non sono stati emessi accertati avvisi per l’importo di cui 

trattasi. Richiamata la nota integrativa al bilancio unico di previsione, al punto 9.11.3 dell’allegato 

A/1 – allegato 4/1 al d.lgs 118/2011 la somma di cui trattasi è considerata entrata da attività non 

ricorrente. 



L’ente, Settore Urbanistica e Territorio dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della 

Legge 27/12/2002 n. 289 a comunicare ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno 

posseduto. 

Nella spesa è prevista la somma di € 2.000,00 per eventuali rimborsi tributari di anni precedenti e/o 

di errori di versamenti e/o somme indebitamente riscosse. 

 

Addizionale comunale Irpef 

Il Consiglio dell’ente con successiva delibera di Consiglio Comunale predisporrà la conferma 

dell’addizionale comunale all’irpef da applicare per l’anno 2017 nella seguente misura: 

- aliquota unica dello 0,4% con soglia di esenzione a € 10.000,00 

      

Il gettito è previsto a bilancio è pari a € 438.000,00 come da simulazione effettuato sul sito del 

Federalismo fiscale. 

 

Fondo di solidarietà comunale 

Il fondo di solidarietà comunale di cui all’art. 6 del D.L. 16/2014 e della Legge di bilancio 2017 è 

stato previsto recependo le comunicazioni pubblicate sul sito ufficiale Mef e tenendo conto del 

saldo 2016 da parte dello Stato. Al momento in cui si scrive, si rende noto che sono appena usciti i 

dati per l’anno 2017, con una differenza negativa pari a circa € 27.000,00.  

 

Tari  

L’ente ha previsto nel bilancio 2017, tra le entrate tributarie la somma di € 900.000,00 per la tariffa 

sui rifiuti istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della legge 147/2013 (legge di stabilità 2015). 

La previsione comprende il tributo provinciale nella misura deliberata dalla provincia ai sensi del 

comma 666  dell’art. 1 della legge 147/2013. 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad 

esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 

relativi produttori comprovandone il trattamento.  

La disciplina dell´applicazione del tributo è stata approvata con regolamento dal Consiglio 

comunale.   

Il Consiglio Comunale provvederà ad approvare le tariffe 2017 nella prima seduta di consiglio 

comunale disponibile e comunque entro il mese di marzo. 

 

Tasi  

L’ente ha previsto nel bilancio 2017, tra le entrate tributarie la somma di € 382.00,00 per il tributo 

sui servizi indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art.1 della legge 147/2013 per 

quanto riguarda le altre fattispecie immobiliari che non siano abitazione principale. Per quanto 

riguarda  il ristoro da parte dello Stato per l’abitazione principale, è stato istituito apposito capitolo 

al titolo II dell’entrata, tra i trasferimenti pari a € 181.000,00. L’ultima comunicazione da parte 

dello Stato, datata 24/1/2017 attribuisce la somma di € 183.343,00. Si provvederà a sistemare il 

bilancio secondo i nuovi importi. 

La disciplina dell´applicazione del tributo è stata approvata con regolamento dal Consiglio 

comunale.   

 

C.O.S.A.P. (Canone occupazione spazi ed aree pubbliche) 

Il gettito del canone sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in €  

55.000,00. 

  

 



Contributi per funzioni delegate dalla regione 

I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono previsti in € 40.000,00 e sono specificatamente 

destinati per uguale importo nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal D.P.R. n. 194/96 

riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese per funzioni delegate 

dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, punto 12, del TUEL. 

 

 

Proventi dei servizi pubblici 

Il dettaglio delle previsioni di entrata e spesa dei servizi dell’ente suddivisi tra servizi a domanda 

individuale, servizi indispensabili e servizi diversi è il seguente: 

RIEPILOGO SERVIZI    

    

ENTRATE CORRENTI    
    
MENSA SCOLASTICA  € 9.200,00  23,44   € 1,36  

TRASPORTO SCOLASTICO 
             

€7.700,00  19,62   € 1,14  

ILLUMINAZIONE VOTIVA 
              

€22.350,00  56,94   € 3,31  
    

TOTALE  ENTRATE CORRENTI  €        39.250,00  100,00   € 5,81  
    

SPESE CORRENTI    
    
MENSA SCOLASTICA  € 42.000,00  73,44   € 6,22  
TRASPORTO SCOLASTICO  € 5.490,00  9,60   € 0,81  
ILLUMINAZIONE VOTIVA  € 9.700,00  16,96   € 1,44  
    

TOTALE SPESE CORRENTI  €        57.190,00  100,00   € 8,47  
    

 RIEPILOGO   

MENSA SCOLASTICA 21,90    

TRASPORTO SCOLASTICO 140,26    

ILLUMINAZIONE VOTIVA 230,41    
    

TOTALE MEDIA COSTO DEI SERVIZI 130,86    

 

Sulla base dei dati recepiti dagli ultimi rendiconti di gestione, sul dato storico sulla parziale 

esigibilità delle rette e contribuzione per i servizi pubblici a domanda individuale, non si è ritenuto 

opportuno prevedere, nella spesa, un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

 

L’organo di revisione prende atto che l’Ente non ha provveduto, quindi ha sostanzialmente 

confermato a quanto stabilito nel 2016, le tariffe relative alle rette, ai servizi pubblici e a quelli a 

domanda individuale.  

 

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2017 in € 115.000,00. 

Verrà destinato con atto Giunta Comunale la destinazione del 50% del provento al netto delle spese 

di riscossione e della quota spettante ad altri enti, negli interventi di spesa alle finalità di cui agli 

articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 

29/7/2010. 



La Giunta ha stabilito le quote da destinare a ogni singola voce di spesa  

 

La Giunta ha destinato: 

a) ai sensi e per le finalità del comma 5 bis dell’art.208 del codice della strada una somma pari ad € 

8.000,00 dei proventi vincolati al finanziamento di assunzioni stagionali a progetto e per il ricorso 

alla flessibilità nel lavoro; 

b) per interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione 

segnaletica stradale di proprietà dell’Ente € 35.937,50; 

c) miglioramento della sicurezza stradale e, in particolare manutenzione strade di proprietà 

dell’Ente € 5.975,00; 

d) svolgimento di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale € 400,00; 

e) potenziamento attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione 

stradale € 7.187,50; 

La quota vincolata è destinata nel suo complesso al Titolo I spesa per euro € 57.500,00 

Sulla base dei dati di cui sopra e a fronte delle previsioni di entrata per accertamento sanzioni 

nonché recependo le disposizioni legislative di cui alla contabilità armonizzata, è stato previsto 

nella spesa un fondo crediti di dubbia esigibilità relativo alle sanzioni del codice della strada 

ammontante a € 28.570,68 per l’annualità 2017. 

 

SPESE CORRENTI 

 

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per intervento, confrontate con i dati del 

rendiconto 2014 e rendiconto 2015, è il seguente: 

 

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2017 
Spese Correnti Titolo I 4.503.989,80 3.910.202,63 4.527.535,43 

 

Spese di personale 

 

La spesa del personale lorda prevista per l’esercizio 2017 in € 1.103.217,00 complessiva alla quale 

dobbiamo togliere le quote, pari a € 35.077,30 che non rientrano nel limite previsto dalla normativa 

vigente in materia di personale pari a € 1.068.139,70. 

• dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del d.l. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato; 

• dei vincoli disposti dall’1/1/2013 dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per 

personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa; 

• dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006; 

• degli oneri relativi alla contrattazione decentrata sono stati previsti regolarmente a bilancio. 

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad 

accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 



rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge n. 

449/1997. 

L’organo di revisione ha altresì accertato come richiesto dal comma 10 bis dell’art. 3 del d.l. 

90/2014: 

• il rispetto del limite delle assunzione disposto dall’art.3, comma 5 del d.l. 90/2014; 

• il rispetto del contenimento della spesa di personale disposto dal comma 5 bis dell’art. 3 del 

citato d.l. 90/2014; 

Gli oneri della contrattazione decentrata previsti per gli anni dal 2017 al 2019, non superano il 

corrispondente importo impegnato per il periodo 2011/2013 e sono automaticamente ridotti in 

misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, come disposto dall’art.9 del D.L. 

78/2010. 

Il trattamento economico complessivo previsto per gli anni dal 2017 al 2019 per i singoli 

dipendenti, ivi compreso il trattamento economico accessorio, non supera il trattamento economico 

spettante per il periodo 2011/2013, come disposto dall’art.9, comma 1 del D.L. 78/2010. 

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 – conv. 

nella Legge 133/2008) 

Viene regolarmente rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito 

dall’art. 14 del d.l.66/2014.   

I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali 

stabilite dalla Legge.  

L’ente provvede a trasmettere entro 30 giorni alla Sezione Regionale della Corte dei Conti eventuali 

incarichi conferiti sulla base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 della Legge 133/2008.  

L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso.  

 

Spese per acquisto di beni e servizi  

In relazione ai vincoli di finanza pubblica e dal piano triennale di contenimento delle spese di cui 

all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del 

D.L. 78/2010, di quelle dell’art. 1, comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di 

spesa disposte dai commi da 8 a 13 dell’art.47 della legge 66/2014, la previsione per l’anno 2017, è 

inferiore rispetto all’assestato 2016 di € 17.212,62. I dati relativi al rendiconto 2016 al momento 

non sono disponibili. 

Spese per autovetture (art.5 comma2 d.l. 95/2012) 

L’ente rispetta il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del d.l. 95/2012, non superando per l'acquisto, 

la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi il 30 per 

cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per 

autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i 

servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

Oneri straordinari della gestione corrente 

 

Il revisore invita l'ente a valutare eventuali accantonamenti prudenziali  per rischi diversi. 

 

 

 

 

 



Fondo crediti di dubbia esigibilità  

 

In applicazione del punto 3.3  e dell’esempio n. 5 del principio applicato alla contabilità finanziaria 

allegato 4.2 al d.lgs. 118/2011, è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti 

(la media del rapporto tra incassi e accertamenti per alcune tipologie di entrata). 

Nel primo esercizio di applicazione del principio è possibile stanziare in bilancio una quota almeno 

pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di 

dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. Negli esercizi successivi lo stanziamento minimo è 

per la percentuale seguente: 

 

2015 2016 2017 2018 2019 

36% 55% 70% 85% 100% 

 

L’ammontare del fondo è stato determinato applicando le seguenti aliquote alle categorie di entrate 

previste al valore nominale che potrebbero comportare dubbia esigibilità: 

categoria entrata aliquota Fondo 

complessivo 
Quota 

prevista 

2017 

Quota 

prevista 

2018 

Quota 

prevista 

2019 

 

Sanzioni codice strada 46,04% 40.815,26 
28.570,68 34.692,97 40.815,26 

Tarsu/Tari 17,91% 15.878,17 11.114,72 13.496,44 15.878,17 

Recupero evasione 

tributaria 

34,62% 30.691,43 21.484,00 6.999,14 7.186,29 

Fitti attivi -0,34% -304,24 -212,96 -258,60 -304,24 

Oneri permesso a 

costruire 

1,77% 1.573,14 1.101,19 382,05 449,47 

 

L’Organo di revisione ha verificato il calcolo  del fondo ed il rispetto della percentuale minima di 

accantonamento. In tale circostanza ha rilevato che l'ente non ha provveduto all'accantonamento 

relativamente all'Imu  e alla Tasi.  Trattandosi di entrate che  possono avere delle criticità nella 

riscossione, si suggerisce di procedere a tale valutazione. Comunque nel caso non si ritenga di 

dover procedere all'accantonamento,  occorre darne motivazione nella nota integrativa.  

 

Fondo Pluriennale Vincolato 

 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 

imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 

esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 

dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 

previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 

Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di 



cui all’allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Si rileva che nel titolo secondo non vi è alcuna iscrizione del fondo pluriennale vincolato,  si invita 

l'ente a costituirlo dopo l'accertamento ordinario dei residui in base al cronoprogramma. 

 

Fondo di riserva e fondo riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva ordinario e quello di cassa, rientra nei limiti previsti dall’articolo 

166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari allo 0,30% delle spese 

correnti. Mentre il fondo di riserva di cassa è stato regolarmente previsto nella percentuale dello 

0,26% sulle spese finali. 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a € 281.265,00 è diminuita dalla quota relativa 

all’applicazione degli OO.UU. in parte corrente per € 121.235,00 destinata alle manutenzioni 

ordinarie e pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di 

legge, come dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 

 

Finanziamento spese investimento con Indebitamento 

Le spese d’investimento previste nel 2017 sono finanziate senza ricorso ad indebitamento.  

 

Limitazione acquisto immobili 

La spesa prevista per acquisto immobili rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma 138 della Legge 

24/12/2012 n.228. 

 

 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Per quanto riguarda i rapporti tra il Comune e le società partecipate, si rimanda alla delibera di G.C. 

n. 37 del 30/3/2016. L'ente ha approvato ai sensi del comma 612 dell'art.1 della legge 190/2014 un 

piano operativo corredato da relazione tecnica, di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, indicando le modalità, i tempi di 

attuazione ed il dettaglio dei risparmi da conseguire. Si ricorda di allegare gli ultimi bilanci 

approvati delle partecipate.  

 
  

INDEBITAMENTO 
 

Limiti capacità di indebitamento 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese d’investimento risulta compatibile 

per l’anno 2017 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL in 

quanto allo stato attuale il Comune ha in essere un unico mutuo stipulato con Cassa Depositi e 

Prestiti, scadenza 2018 a completo carico di Brianzacque srl. Trattasi di mutuo per la rete fognaria 

per un importo iniziale di € 131.000,00 per 15 anni ad un tasso del 4,35%. Residuo debito al 

31/12/2016 pari a 22.714,88.   

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a € 868,54 è congrua sulla 

base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti 



contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come 

modificato dall’art.8 della Legge 183/2011. 

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ BILANCIO UNICO DI PREVISIONE 

2017-2019 E DEL  DOCUMANTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 

Il bilancio unico di previsione è redatto secondo i principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011, 

allegato n. 4/1 e 4/2.   

Il documento, per la parte relativa all’entrata è articolato in: 

• titolo, tipologia, categoria e capitolo. 

La parte relativa alla spesa, è articolato in: 

• missione, programma, titolo, macroaggregato, capitolo. 

 

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto: 

• dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del TUEL e dei postulati dei 

principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1; 

• dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento delle spese di 

investimento; 

• della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo 204 

del Tuel; 

• del tasso di inflazione programmato;  

• degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e 

dell’articolo 201, comma 2, del Tuel; 

• delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare presentate all’organo 

consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Tuel; 

• relazione di inizio mandato ai sensi art. 4 del D.Lgs. 149/2011; 

• delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici; 

• delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici; 

• dei piani economici-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio; 

• della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente; 

• della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 91 del Tuel; 

• del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 

• del piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare; 

• dei vincoli sulle spese di personale.  

 

 

 



OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

 

a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2017 

 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:                                                              

• delle risultanze del rendiconto 2015 ;       

• delle previsioni definitive 2016;                      

• della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri 

effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

• della delibera del piano operativo di razionalizzazione delle Società partecipate;  

• della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  

• degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente 

l’ente; 

• degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 

• dei vincoli disposti per il rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla 

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

 

b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali 
 

Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano: 

• i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP e nel programma 

triennale del fabbisogno di personale; 

• gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

 

c) Riguardo alle previsioni per investimenti 

 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco 

annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il piano generale 

di sviluppo dell’ente, il piano triennale dei lavori pubblici e la programmazione dei pagamenti, 

ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti per l’anno 2017 sarà possibile a condizione 

che siano rispettate le disposizioni relative alle disposizioni di finanza pubblica (pareggio di 

bilancio). 

 

e)  Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica 

 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l'ente può conseguire negli anni 2017, 2018 e 

2019 gli obiettivi di finanza pubblica.  

 

f) Riguardo alle previsioni di cassa  

 

Le previsioni di cassa non  sono molto attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle 

entrate di competenza ma congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento 

ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge.  

 

 



g) Obbligo di pubblicazione 

 

L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.gs. 14/3/2013 

n.33: 

- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 

giorni dall’adozione 

- dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto 

secondo lo schema definito con Dpcm 22/9/2014; 

 

h) Adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile 

Nel corso del 2017 l’ente dovrà avviare le attività necessarie per dare attuazione agli adempimenti 

dell’armonizzazione contabile, con particolare riferimento a: 

• l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economico 

patrimoniale; 

• l’aggiornamento dell’inventario; 

• la codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato 

(allegato n. 6 al DLgs 118/2011); 

• la valutazione delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della 

contabilità economico patrimoniale; 

• applicare il principio della contabilità economico patrimoniale di cui all'allegato 4/3 del 

D.lgs 118/2011. 

• la ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione pubblica ai fini del bilancio 

consolidato. 

• effettuare la ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione pubblica ai fini del 

bilancio consolidato. 

 

i) Utilizzo avanzo d’amministrazione non vincolato 

Come indicato nel principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al d.lgs. 

118/2011, la quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 

previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

• per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

• per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti 

locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

• per il finanziamento di spese di investimento; 

• per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

• per l’estinzione anticipata dei prestiti. 

 

 

 

 

 



CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 

tenuto conto: 

• del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 

• delle variazioni rispetto all’anno precedente 

l’organo di revisione: 

• ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 

dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL, dei 

postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli enti locali; 

• ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio 

e dei programmi e progetti; 

• ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 

rispettare i limiti disposti per il pareggio di bilancio e delle norme relative al concorso degli enti 

locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio unico di previsione per il periodo  

2017, 2018 e 2019 e sui documenti allegati; Si suggerisce nel  corso dell'esercizio 2017 di 

monitorare gli incassi ed eventualmente adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità e di 

monitorare costantemente il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. . 

 

 

 

 

L’Organo di Revisione 

Dott.ssa Carla Maria Bianchi 

 

Pizzighettone 13 febbraio 2017 


